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ACCORDO DI CERTIFICAZIONE 
a valere sul  

PRSM – Plastic Reducer Standard – Management System - 7.0 

di Eco Sphere Academy APS 

 

 

Tra 

 

[DENOMINAZIONE ORGANISMO DI CERTIFICAZIONE], con sede legale in [•], C.F./P.IVA [•], in persona del 

legale rappresentante pro tempore, di seguito “OdC”, 

e 

[DENOMINAZIONE ORGANIZZAZIONE], con sede legale in [•], C.F./P.IVA [•], PEC [•], recapiti telefonici e 

indirizzo e-mail [•], capitale sociale (ove applicabile) [•], fatturato annuo complessivo riferito all’ultimo esercizio 

chiuso pari a [•], numero totale di dipendenti impiegati a livello globale [•], numero totale di unità 

operative/sedi aziendali [•], in persona del legale rappresentante pro tempore Sig./Sig.ra [Nome e Cognome], 

nato/a a [•] il [•], ovvero soggetto delegato munito dei necessari poteri, di seguito “Organizzazione”, 

 

congiuntamente le “Parti”. 

 

 

premesso che:  

 

il PRSM – Plastic Reducer Standard – Management System - 7.0 (di seguito “PRSM”) è uno schema di 

certificazione di sistema di gestione sviluppato e mantenuto da Eco Sphere Academy APS (“ESA”), la quale ne 

detiene la titolarità, la governance e la proprietà dei relativi diritti, e agisce quale Scheme Owner responsabile 

della gestione e dell’evoluzione dello schema; 

 

 

le Parti convengono e stipulano quanto segue. 

 

 

 

Articolo 1 – Oggetto e documenti applicabili 

1.​ Il presente Accordo disciplina i termini e le condizioni per l’avvio, lo svolgimento, il rilascio, il 

mantenimento, il rinnovo, l’eventuale sospensione, revoca o trasferimento della certificazione PRSM. 
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2.​ La certificazione attesta esclusivamente la conformità dell’Organizzazione ai requisiti applicabili dello 

schema PRSM, sulla base delle attività di audit svolte dall’OdC e della successiva decisione di 

certificazione adottata dagli organi competenti dell’OdC. 

3.​ Il presente Accordo si applica congiuntamente:​

 a. allo standard PRSM nella versione vigente applicabile al ciclo di certificazione;​

 b. al Regolamento per l’uso del marchio e dei riferimenti PRSM emanato da ESA;​

 c. alle procedure e regolamenti dell’OdC applicabili alle attività di audit e certificazione;​

 d. all’offerta economica sottoscritta dall’Organizzazione. 

4.​ Per gli aspetti tecnici e di certificazione prevalgono i requisiti dello schema PRSM; per gli aspetti 

contrattuali, economici e civilistici prevale il presente Accordo, salvo disposizioni inderogabili dello 

schema. 

5.​ Nessuna attività preliminare, audit, pagamento o comunicazione intercorsa tra le Parti può essere 

interpretata come garanzia di rilascio o mantenimento della certificazione. 

 

 

Articolo 2 – Proprietà dello schema 

1.​ L’Organizzazione riconosce che:​

 a. il PRSM, i relativi documenti normativi, metodologie, criteri di valutazione, denominazioni, marchi, 

loghi, registri, piattaforme e sistemi informativi associati costituiscono proprietà esclusiva di ESA o di 

soggetti dalla stessa autorizzati;​

 b. nessun diritto di proprietà intellettuale viene trasferito all’Organizzazione mediante il presente 

Accordo;​

 c. il diritto di utilizzo dei riferimenti alla certificazione e dei marchi PRSM è limitato, revocabile, non 

esclusivo e subordinato al mantenimento della certificazione valida. 

2.​ L’Organizzazione si impegna a non:​

 a. utilizzare marchi, loghi o riferimenti PRSM in modo ingannevole, non autorizzato o difforme;​

 b. contestare o compromettere i diritti di ESA sullo schema o sui relativi asset immateriali;​

 c. riprodurre, modificare o distribuire documentazione proprietaria dello schema oltre quanto 

necessario per la propria implementazione interna. 

3.​ Qualora l’Organizzazione scelga di utilizzare la piattaforma ESA per la gestione delle informazioni 

documentate, tale utilizzo resta disciplinato anche dalle eventuali condizioni tecniche e operative 

comunicate da ESA o dall’OdC. 

 

 

Articolo 3 – Prerequisiti di accesso e obblighi dell’Organizzazione 

1.​ L’Organizzazione dichiara, sotto la propria responsabilità, di soddisfare, alla data di sottoscrizione del 

presente Accordo e per tutta la durata del ciclo di certificazione, i prerequisiti previsti dallo schema 

PRSM e, in particolare: 

a. disponibilità di almeno una unità operativa inclusa nel perimetro di certificazione; 
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b. disponibilità di personale, referenti e risorse adeguate alla gestione del processo di certificazione; 

c. disponibilità di risorse operative, documentali, tecnologiche ed economiche sufficienti a sostenere il 

mantenimento del sistema e delle attività previste dal PRSM; 

d. disponibilità a valutare, implementare e monitorare azioni di riduzione della plastica monouso 

convenzionale secondo i criteri previsti dallo schema; 

e. assenza di situazioni, violazioni o procedimenti incompatibili con i requisiti di accesso o 

mantenimento della certificazione previsti dal PRSM. 

2.​ L’Organizzazione si impegna inoltre a: 

a. rispettare integralmente i requisiti applicabili dello schema PRSM nella versione vigente; 

b. fornire all’OdC informazioni complete, veritiere, aggiornate e verificabili; 

c. garantire accesso a siti, unità operative, documenti, registrazioni, dati, sistemi e personale rilevante 

ai fini delle attività di audit; 

d. mantenere e conservare le informazioni documentate richieste dallo schema e dalle procedure 

applicabili; 

e. comunicare tempestivamente all’OdC qualsiasi modifica organizzativa, operativa, societaria o 

tecnica che possa incidere sul perimetro o sulla conformità della certificazione; 

f. collaborare con l’OdC, con eventuali soggetti incaricati da ESA e con i soggetti legittimati dal 

sistema di accreditamento o supervisione dello schema; 

g. utilizzare certificati, marchi, loghi e riferimenti alla certificazione esclusivamente nei limiti autorizzati 

dal presente Accordo e dal Regolamento per l’uso del marchio PRSM; 

h. cessare immediatamente qualsiasi utilizzo della certificazione, del marchio o dei relativi riferimenti 

in caso di sospensione, revoca, rinuncia o scadenza della certificazione. 

 

3.​ L’Organizzazione nomina il/la Sig./ra___________________________________________________  

 

(mail: _____________________________________________; tel: ________________________) 

come Responsabile dei processi di certificazione PRSM, quale referente unico nei confronti dell’OdC 

per tutte le attività connesse al presente Accordo, ivi incluse pianificazione, esecuzione e gestione 

degli audit, comunicazioni ufficiali, gestione delle non conformità e interfaccia operativa con lo 

schema PRSM. Il Responsabile dei processi di certificazione dovrà essere dotato di adeguata autorità, 

competenza e autonomia operativa, e potrà coincidere con altre figure organizzative interne purché 

sia garantita la piena efficacia del ruolo. L’Organizzazione si impegna a comunicare tempestivamente 

all’OdC ogni variazione relativa a tale nomina. 

4.​ L’Organizzazione riconosce che i requisiti tecnici, metodologici e operativi applicabili sono disciplinati 

direttamente dal PRSM e dai relativi documenti normativi, ai quali il presente Accordo rinvia 

integralmente. 

5.​ Le dichiarazioni rese dall’Organizzazione ai sensi del presente articolo costituiscono elemento 

essenziale del presente Accordo. Qualsiasi dichiarazione falsa, incompleta, inesatta o fuorviante 
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costituisce grave inadempimento contrattuale e può comportare sospensione, revoca o mancato 

rilascio della certificazione. 

6.​ L’Organizzazione prende atto che il mancato mantenimento dei prerequisiti può impedire l’avvio del 

processo o comportare sospensione, revoca o mancato rilascio della certificazione. 

 

 

Articolo 4 – Obblighi dell’Organismo di Certificazione 

L'OdC si impegna a: 

1.​ Pianificare e condurre le attività di audit in conformità ai requisiti del Cap. 9 del PRSM, con personale 

qualificato, indipendente e imparziale rispetto all'Organizzazione. 

2.​ Trasmettere il Report di audit all'Organizzazione entro 15 giorni dalla conclusione di ciascun audit. 

Emettere il certificato entro 30 giorni dalla conclusione positiva del processo decisionale. 

3.​ Trattare come riservate tutte le informazioni acquisite nel corso delle attività di audit, in conformità al 

par. 9.8 del PRSM. L'obbligo di riservatezza si estende a tutto il personale dell'OdC e permane dopo la 

conclusione del rapporto di certificazione. 

4.​ Comunicare a ESA il rilascio, il rinnovo, la sospensione e la revoca di ogni certificato entro i termini 

stabiliti dalla Procedura di accreditamento degli OdC. 

5.​ Garantire che nessun auditor assegnato abbia avuto rapporti di consulenza, collaborazione o conflitto 

di interesse con l'Organizzazione nei tre anni precedenti l'audit. 

6.​ Istituire e mantenere un Sistema di Gestione dei Reclami accessibile all'Organizzazione, fornendo 

risposta formale entro 45 giorni dal ricevimento del reclamo. 

7.​ Informare tempestivamente l'Organizzazione in merito alla pubblicazione di nuove edizioni del PRSM 

o aggiornamenti degli allegati normativi, con un preavviso minimo di tre mesi rispetto alla data di 

entrata in vigore. 

 

Articolo 5 – Perimetro di certificazione 

1.​ L’Organizzazione definisce il perimetro della certificazione in conformità al Cap. 5 del PRSM, 

direttamente nell’ambito del presente Accordo e dei relativi allegati, indicando almeno: 

a. il confine organizzativo adottato secondo gli approcci ammessi dal PRSM; 

b. le unità operative incluse nel perimetro; 

c. le eventuali delimitazioni sub-operative rilevanti ai fini dello schema; 

d. le attività, processi e flussi operativi inclusi; 

e. eventuali esclusioni dal perimetro e relativa motivazione; 

f. ogni ulteriore informazione necessaria alla corretta pianificazione delle attività di audit. 

2.​ L'approccio adottato per la definizione dei confini organizzativi è (barrare la voce applicabile): 

●​ ☐ Operational control 

●​ ☐ Financial control 

L'approccio equity share non è applicabile nell'ambito del PRSM. 

3.​ Il perimetro di certificazione definito dall'Organizzazione comprende le seguenti unità operative: 
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N. 
Denominazione 

unità operativa 
Indirizzo 

num. 

dipendenti 

operanti 

nella u.o. 

Attività 

principale 

Delimitazione 

sub-unitaria 

(se prevista) 

Allegato 

1       

2       

3       

Aggiungere righe se necessario 

 

4.​ Sono escluse dal perimetro le seguenti unità operative/attività, per le motivazioni indicate: 

N. Unità/Sub-unità/Attività esclusa Motivazione dell'esclusione 

1   

Riempire solo se pertinente; aggiungere righe se necessario. 

L’OdC si riserva il diritto di non accettare esclusioni dal perimetro ritenute incompatibili con i principi, 

gli obiettivi o i requisiti dello schema PRSM. 

5.​ L’Organizzazione allega al presente Accordo:​

 a. planimetria, layout o altra rappresentazione utile alla definizione del perimetro operativo;​

 b. eventuale documentazione integrativa richiesta dall’OdC ai fini della determinazione dei tempi di 

audit e della complessità del perimetro. 

6.​ Il certificato emesso dall’OdC si applica esclusivamente al perimetro espressamente approvato e 

riportato nei documenti di certificazione. 

7.​ Qualsiasi modifica relativa al perimetro; alle unità operative incluse; alla struttura organizzativa; alla 

titolarità del soggetto certificato; deve essere comunicata tempestivamente all’OdC. 

L’OdC valuta l’impatto delle modifiche comunicate e può richiedere un aggiornamento del presente 

Accordo; la revisione del piano di audit; audit aggiuntivi; estensione, riduzione, sospensione o 

riemissione della certificazione. 

 

 

Articolo 6 – Audit e processo di certificazione 

1.​ Il processo di certificazione si svolge secondo quanto previsto dal PRSM e dalle procedure applicabili 

dell’OdC. 

2.​ Il ciclo di certificazione comprende audit iniziali, audit di sorveglianza, audit di rinnovo ed eventuali 

audit straordinari o aggiuntivi. 
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3.​ Nel corso di ciascun ciclo di certificazione almeno un audit dovrà essere svolto in presenza presso 

una o più unità operative incluse nel perimetro certificato, salvo diversa disposizione inderogabile 

dello schema o cause eccezionali debitamente documentate. 

4.​ L’OdC può disporre audit aggiuntivi, approfondimenti tecnici, ampliamenti del campionamento o 

verifiche supplementari qualora:​

 a. gli audit precedenti siano risultati insufficienti ai fini della decisione di certificazione;​

 b. venga richiesto formalmente dall’Organizzazione;​

 c. intervengano modifiche rilevanti del perimetro o dell’organizzazione;​

 d. siano ricevuti reclami, segnalazioni o informazioni rilevanti ai fini dello schema o emergano 

elementi di rischio, incoerenze o dubbi sulla conformità;​

 e. ciò sia richiesto dalle regole dello schema o dallo Scheme Owner Eco Sphere Academy APS (ESA). 

5.​ Gli audit aggiuntivi richiesti dall’Organizzazione o resi necessari dalle circostanze di cui al presente 

articolo restano a carico dell’Organizzazione. 

6.​ Nessuna attività di audit, verifica documentale, riesame tecnico o pagamento effettuato può essere 

interpretato come garanzia di rilascio, mantenimento o rinnovo della certificazione. 

 

Articolo 7 – Durata, rinnovo e recesso 

1.​ Il presente Accordo entra in vigore alla data della sua sottoscrizione, che costituisce data di avvio del 

percorso di certificazione e ha durata di trentasei (36) mesi. 

2.​ Alla scadenza, il presente Accordo potrà essere rinnovato per ulteriori periodi di trentasei (36) mesi 

mediante conferma scritta anche a mezzo posta elettronica tracciabile, da inviarsi almeno novanta 

(90) giorni prima della scadenza. 

3.​ L’Organizzazione può recedere anticipatamente dal presente Accordo in qualsiasi momento mediante 

comunicazione scritta da trasmettersi con un preavviso di almeno novanta (90) giorni. 

Il recesso non libera l’Organizzazione dal pagamento: 

a. delle attività già svolte dall’OdC; 

b. delle attività già pianificate o impegnate entro il periodo di preavviso; 

c. delle eventuali spese amministrative, operative o di trasferta già sostenute o non più revocabili. 

In caso di mancato rispetto del termine di preavviso, l’OdC avrà diritto di addebitare le attività già 

programmate e i costi ragionevolmente sostenuti. 

4.​ L’OdC può recedere con effetto immediato in caso di:​

 a. grave violazione del presente Accordo o dello schema;​

 b. falsità delle dichiarazioni rese;​

 c. uso improprio della certificazione o dei marchi;​

 d. mancato pagamento;​

 e. impossibilità di mantenere l’autorizzazione ad operare nello schema PRSM. 
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Articolo 8 – Corrispettivi e condizioni economiche 

1.​ I corrispettivi dovuti dall’Organizzazione sono definiti dalle voci di costo descritte nella seguente 

tabella:  

Voce di costo Note Importo IVA esclusa 

License fee dello schema PRSM Per ogni certificato emesso. Corrisposta allo 

Scheme Owner. 
—- 

Platform fee iniziale 

Per la creazione del profilo e l’utilizzo della 

piattaforma durante il primo anno. Corrisposta 

allo Scheme Owner. 

—- 

Platform fee di mantenimento 
Per l’utilizzo della piattaforma nel secondo e 

terzo anno.  Corrisposta allo Scheme Owner. 
—- 

Audit fee Per ogni giornata di audit. —- 

Review fee Per ogni certificato emesso. —- 

2.​ I corrispettivi unitari indicati nella tabella che precede costituiscono le tariffe di riferimento applicabili 

per l'intera durata del presente Accordo e restano fissi, salvo diverso accordo scritto tra le Parti.  

3.​ Le attività previste saranno disciplinate mediante offerte economiche emesse dall'OdC con cadenza 

almeno annuale, le quali avranno esclusivamente la funzione di definire la pianificazione e la 

fatturazione delle attività da svolgere nell'anno di riferimento, applicando le tariffe unitarie sopra 

indicate, senza modificarne l'importo unitario. 

4.​ Salvo diversa pattuizione espressa, ai fini del ciclo triennale di certificazione si intende sin d'ora 

previsto un quantitativo minimo di servizi costituito da: n. 1 License Fee, n. 1 Platform Fee iniziale (se 

richiesta o prevista), n. 2 Platform Fee di mantenimento (se richiesta o prevista), n. 3 Audit Fee e n. 3 

Review Fee. L'OdC avrà pertanto facoltà di emettere fattura per tali corrispettivi secondo la 

pianificazione e le modalità previste dalle offerte economiche annuali e dal presente Accordo. 

5.​ I corrispettivi di cui al presente articolo sono corrisposti entro le date di audit di certificazione, di 

sorveglianza e, salvo diversa indicazione scritta, il pagamento delle fatture dovrà avvenire entro trenta 

(30) giorni dalla data di emissione della fattura stessa. 

6.​ L’OdC si riserva il diritto di non pianificare, rinviare, sospendere o annullare attività di audit in caso di 

mancato pagamento delle somme dovute entro i termini previsti. 

7.​ Restano esclusi dai corrispettivi ordinari e saranno oggetto di separata quotazione e fatturazione:​

 a. audit aggiuntivi, straordinari o integrativi;​

b. audit richiesti a seguito di modifiche del perimetro, gestione di non conformità, reclami, 

segnalazioni o necessità di approfondimento tecnico;​
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 c. costi di trasferta, vitto, alloggio e ulteriori spese vive connesse agli audit svolti in presenza;​

 d. eventuali attività straordinarie non previste nell’offerta economica iniziale. 

8.​ Le licence fee e platform fee eventualmente previste dal PRSM potranno essere trasferite dall’OdC a 

ESA secondo gli accordi vigenti tra OdC e Scheme Owner. 

9.​ Il pagamento dei corrispettivi non costituisce garanzia di rilascio, mantenimento o rinnovo della 

certificazione, che resta subordinato esclusivamente all’esito positivo del processo di valutazione 

della conformità. 

10.​ Restano in ogni caso dovuti all’OdC i corrispettivi maturati per attività già svolte, pianificate o 

impegnate, anche in caso di mancato rilascio della certificazione, sospensione, revoca, rinuncia o 

cessazione anticipata del rapporto contrattuale. 

11.​ In caso di ritardato pagamento potranno essere applicati interessi moratori ai sensi della normativa 

applicabile. 

 

Articolo 9 – Uso del certificato e del marchio 

1.​ L’utilizzo del certificato, del marchio PRSM e dei riferimenti alla certificazione è consentito 

esclusivamente nei limiti del perimetro certificato e secondo il Regolamento per l’uso dei marchi di 

Eco Sphere Academy APS vigente. 

2.​ È vietato:​

 a. utilizzare la certificazione per attività o siti non inclusi nel perimetro;​

 b. utilizzare il marchio in modo fuorviante o ingannevole;​

 c. alterare o riprodurre parzialmente i certificati in modo da generare confusione;​

 d. utilizzare riferimenti alla certificazione durante periodi di sospensione o successivamente alla 

revoca o scadenza. 

3.​ In caso di uso improprio, l’OdC e/o ESA potranno richiedere l’immediata cessazione dell’utilizzo e 

adottare le misure previste dallo schema. 

 

 

Articolo 10 – Sospensione, revoca e trasferimento 

1.​ La sospensione, revoca o riduzione del perimetro della certificazione sono disciplinate dal PRSM e 

dalle procedure applicabili dell’OdC. 

2.​ Durante il periodo di sospensione l’Organizzazione non può utilizzare riferimenti alla certificazione 

salvo diversa autorizzazione scritta. 

3.​ In caso di revoca, rinuncia o cessazione del rapporto, l’Organizzazione dovrà cessare 

immediatamente ogni utilizzo del certificato e dei marchi PRSM. 

4.​ Il trasferimento della certificazione verso altro OdC autorizzato resta subordinato alle regole previste 

dallo schema. 
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Articolo 11 – Reclami, ricorsi e segnalazioni 

1.​ L’Organizzazione ha diritto di presentare reclami o ricorsi secondo le modalità e i termini previsti dalle 

procedure dell’OdC e dal PRSM. 

2.​ I reclami devono essere presentati in forma scritta, motivata e documentata entro il termine previsto 

dallo schema o, in mancanza, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’atto contestato. 

3.​ Resta ferma la facoltà dell’Organizzazione di attivare il reclamo di secondo livello presso ESA nei casi 

e nei termini previsti dallo schema. 

 

 

Articolo 12 – Riservatezza e trattamento dati personali (GDPR) 

1.​ Le Parti si impegnano a mantenere riservate tutte le informazioni, i dati, i documenti, le evidenze 

tecniche, commerciali e organizzative acquisiti nell’ambito del presente Accordo e delle attività di 

audit e certificazione, impegnandosi a non divulgarli o utilizzarli per finalità diverse da quelle 

strettamente connesse alla gestione del rapporto di certificazione PRSM, salvo quanto richiesto da 

obblighi di legge, disposizioni delle autorità competenti, requisiti di accreditamento, attività di 

vigilanza o supervisione dello schema, nonché esigenze operative connesse al corretto 

funzionamento, alla tutela dell’integrità e alla tracciabilità del sistema di certificazione. 

2.​ L’Organizzazione autorizza l’OdC a comunicare e condividere con Eco Sphere Academy APS (“ESA”), 

in qualità di Scheme Owner del PRSM, nonché con organismi di accreditamento, enti di vigilanza, 

auditor incaricati, organi tecnici competenti o altri soggetti legittimati dal sistema di governance dello 

schema, le informazioni necessarie alla gestione del processo di certificazione, alla tenuta dei registri 

ufficiali, alle attività di monitoraggio, controllo, riesame, supervisione tecnica, gestione dei reclami, dei 

ricorsi e delle verifiche previste dal PRSM. 

3.​ Le Parti dichiarano di operare nel rispetto della normativa applicabile in materia di protezione dei dati 

personali, inclusi il Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”), il D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche e 

integrazioni. 

4.​ Nell’ambito delle attività disciplinate dal presente Accordo, l’OdC agisce quale autonomo titolare del 

trattamento dei dati personali raccolti ai fini dell’avvio, gestione, mantenimento, rinnovo, sospensione, 

revoca o trasferimento della certificazione PRSM, nonché per l’esecuzione delle attività 

amministrative, tecniche, contrattuali e contabili connesse. 

5.​ I dati personali forniti dall’Organizzazione saranno trattati esclusivamente per finalità connesse alla 

gestione della certificazione PRSM – Plastic Reducer Standard – Management System e potranno 

essere trattati dall’OdC, dal proprio personale autorizzato, da collaboratori esterni, auditor, esperti 

tecnici, consulenti, componenti degli organi deliberanti, tirocinanti o altri soggetti coinvolti nel 

processo di certificazione, nei limiti strettamente necessari allo svolgimento delle rispettive funzioni e 

nel rispetto degli obblighi di riservatezza e sicurezza previsti dalla normativa applicabile. 

 
9/11 



carta intestata dell’Organismo di Certificazione 

 
 

6.​ Il conferimento dei dati richiesti dall’OdC è obbligatorio ai fini dell’instaurazione e della gestione del 

rapporto di certificazione; l’eventuale mancato conferimento potrà comportare l’impossibilità di 

avviare, proseguire o concludere il processo di certificazione. 

7.​ I dati relativi alla certificazione, inclusi la denominazione dell’Organizzazione, il perimetro certificato, lo 

stato della certificazione, le date di rilascio, sospensione, revoca, trasferimento o scadenza del 

certificato, potranno essere inseriti nei registri ufficiali dello schema PRSM o comunicati ai soggetti 

legittimati dal sistema di accreditamento e supervisione dello schema. 

8.​ I dati personali saranno conservati per il periodo necessario al perseguimento delle finalità sopra 

indicate e comunque nei limiti previsti dalla normativa applicabile, dai requisiti di accreditamento, 

dalle procedure dell’OdC e dalle regole dello schema PRSM. 

9.​ L’Organizzazione potrà esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dalla normativa vigente in 

materia di protezione dei dati personali, inclusi i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento, limitazione 

del trattamento, opposizione e cancellazione, nei confronti del titolare del trattamento ai recapiti 

indicati dall’OdC nella propria informativa privacy. 

10.​ Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003 e della normativa vigente applicabile, l’Organizzazione 

prende atto che il titolare del trattamento è l’OdC indicato nel presente Accordo, salvo eventuali 

trattamenti autonomi effettuati da ESA nell’ambito delle proprie funzioni di Scheme Owner. 

 

 

Articolo 13 – Responsabilità 

1.​ L’OdC svolge esclusivamente attività di valutazione della conformità e non assume alcuna garanzia 

circa risultati ambientali, economici o reputazionali dell’Organizzazione. 

2.​ Salvo dolo o colpa grave, l’OdC non risponde di danni indiretti, perdita di profitto, perdita 

reputazionale o mancato conseguimento di benefici economici derivanti dalla certificazione o dal suo 

mancato rilascio. 

3.​ La responsabilità complessiva dell’OdC per qualsiasi pretesa derivante dal presente Accordo, a 

qualunque titolo, è limitata a un importo massimo pari ai corrispettivi effettivamente percepiti dall’OdC 

per l’attività che ha originato la pretesa. 

 

 

Articolo 14 – Legge applicabile e foro competente 

1.​ Il presente Accordo è regolato dalla legge italiana. 

2.​ Per ogni controversia relativa all’interpretazione, validità, esecuzione o risoluzione del presente 

Accordo sarà competente in via esclusiva il Foro di Teramo, Italia, salvo diversa disposizione 

inderogabile di legge. 

 

 

Articolo 15 – Disposizioni finali 

1.​ Il presente Accordo sostituisce ogni precedente intesa tra le Parti relativa al medesimo oggetto. 
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2.​ Ogni modifica deve risultare da atto scritto. 

3.​ L’eventuale nullità o inefficacia di una clausola non comporta invalidità dell’intero Accordo. 

4.​ Gli allegati costituiscono parte integrante del presente Accordo. 

 

Allegati 

Allegati dell’OdC 

a. Offerta economica;​

b. Regolamento per l’uso dei marchi di Eco Sphere Academy APS;​

c. Eventuale altro documento di riferimento dell’OdC. 

 

Allegati dell’Organizzazione 

a. Planimetria riferita al perimetro di certificazione;​

b. Evidenza del fatturato o dimensionamento richiesto ai fini della quotazione;​

c. Documento identificativo del legale rappresentante. 

 

 

 

FIRME 

 

 

 

Luogo e data:  _________________ 

 

 

 

Per l'Organismo di Certificazione 

 

​

Nome e cognome: _________________ 

 

​

Qualifica: _________________ 

 

 

Firma: _________________ 

 

Per l'Organizzazione 

 

​

Nome e cognome: _________________ 

 

​

Qualifica: _________________ 

 

​

Firma: _________________ 
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